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MA COME SI FA A PARLARE
DI ALTISSIMI MERITI DI PANNELLA?
Gentile direttore,
in Italia una persona può essere nomi-
nata senatore a vita per aver «illustrato
la Patria per altissimi  meriti nel cam-
po sociale, scientifico, artistico e lette-
rario» (art. 59, comma 2 della Costitu-
zione). C’è chi torna a proporre Marco
Pannella per la lotta che porta avanti in
difesa dei carcerati. Anch’io approvo
questo impegno, che però non basta
per diventare senatore a vita. Pannella
– e chi non lo sa! – ha sempre avuto u-
na posizione libertaria e libertina: ha
lottato per permettere all’uomo e alla
donna di fare quello che più aggrada
loro, di fare il proprio comodo. Questa
è per lui la “libertà”. Basta l’esempio del-
la legge sull’aborto dove l’arroganza di
una ideologia cancella ogni ragionevo-
lezza, ogni sapere scientifico, ogni pie-
tas per colui che non è riconosciuto
persona fin dal concepimento e per
questo può essere distrutto, annienta-
to. Senza nessuna possibilità di difesa.
Quante vite umane sono state “sacrifi-
cate” a causa delle battaglie di Pannel-
la, Bonino e seguaci! No, Pannella non
merita di diventare senatore a vita.

Amelia Colonello

APPREZZATA L’IDEA
DI UN “PARLAMENTO DI STORIE”
Caro direttore,
ho davvero apprezzato l’articolo sul-
l’Avvenire di domenica scorsa di Giu-

seppe Lupo dal titolo “Scrittori, tutti a
Craco per ritrovare la memoria” (Avve-
nire del 13 gennaio). Condivido la ne-
cessità di rallentare, di tanto in tanto, i
ritmi serrati della nostra vita quotidia-
na che corre per autostrade informati-
che le quali, sovente, fanno sbandare e
dimenticare verità e autenticità dei vis-
suti quotidiani; e, quindi, l’opportunità
di fermarsi per ascoltare il silenzio lad-
dove è ancora possibile, come a Craco
e in tanti altri luoghi che sembrano or-
mai rassegnati tristemente alla scom-
parsa. Perciò, mi fa molto piacere l’idea
di un “Parlamento di storie” per ridare
voce alle perdute parole di quel grumo
di case crocifisse sui calanchi e per ri-
trovare la dimensione della memoria,
della tradizione, della lentezza, anche
secondo l’insegnamento del pensiero
meridiano. Quale ex Agostino (ho stu-
diato alla Cattolica negli anni 1981–
1986), di professione avvocato e mo-
desto raccontatore di storie per hobby,
parteciperei volentieri alla suggestiva
iniziativa a Craco dalla vicina Padula,
dove vivo.

Emilio Sarli

PORCELLUM / 1 – USURPATI
I DIRITTI DEGLI ELETTORI
Gentile direttore,
un tempo i candidati a qualsiasi carica
elettiva non potevano proporsi all’elet-
torato in caso di indegnità sociale, in-
capacità civile, dubbia moralità, inoltre
bastava un’ombra di dubbio sull’one-
stà dell’aspirante candidato per ta-
gliarlo fuori dalla corsa. Si preferivano
nei partiti i portatori di cultura, di ca-
pacità politiche e finanziarie, persone
con un mestiere, privi di interessi per-
sonali, ma con una vocazione a servire
nell’interesse di tutti. Non potevano
candidarsi in virtù dei loro sacri e ono-

rati uffici gli ecclesiastici, i magistrati e
gli appartenenti alle forze dell’ordine.
Il popolo alle urne sceglieva alle varie
cariche elettive i candidati che si erano
proposti per capacità e meriti. Anche
stavolta, invece, saranno i capi basto-
ne o, come si preferisce dire, i leader di
partito a formare secondo il loro giudi-
zio le liste dei candidati. E dovremo an-
che sopportare la presenza di perso-
naggi incandidabili e moralmente ine-
leggibile.

Antonio Fasano
Milano

PORCELLUM / 2 – ITALIA OSTAGGIO
DI VECCHIA CLASSE DIRIGENTE
Gentile direttore,
per colpa (o grazie) a una legge eletto-
rale da Paese canaglia, la vecchia clas-
se dirigente che tiene ostaggio l’Italia
da decenni si appresta a tornare al po-
tere. A destra, a sinistra, al centro, non
importa, i protagonisti della politica i-
taliana saranno sempre gli stessi. Il pro-
blema è che i dati e la realtà dicono che
la stessa classe dirigente è stata dram-
maticamente fallimentare cacciando
l’Italia ai margini del mondo evoluto.
In termini di efficienza della demo-
crazia e funzionamento dei suoi pi-
lastri, l’Italia compare tra i Paesi in
via di sviluppo per occupazione, li-
bertà di stampa, funzionamento
della giustizia, trasparenza delle i-
stituzioni, corruzione, assistenza so-
ciale e così via. Una catastrofe che
sembra sempre senza nomi e re-
sponsabili. Candidandosi, i vecchi
politici soddisfano il loro misero e-
go e mandano il messaggio – so-
prattutto a se stessi – che loro col di-
sastro italiano non c’entrano nulla.
E milioni di persone vittime di una
faziosità da stadio li seguiranno. Sia-

mo un Paese vittima di una geronto-
crazia che si auto-nomina, e come ta-
le ha già perso, e di una opinione pub-
blica addirittura scontata per i sondag-
gisti. Le democrazie avanzate stanno
lottando con tutta la loro forza per co-
gliere le sfide di un cambiamento eco-
nomico che è anche storico e politico;
stanno combattendo per adattarsi al
nuovo paradigma e reagire. Stanno re-
golando i pilastri democratici e dello
stato sociale al nuovo contesto globa-
le. Noi siamo chiusi in noi stessi, fermi,
ostaggio della solita classe dirigente fal-
limentare a parlare a vanvera delle so-
lite cose mentre assistiamo impotenti
alla nostra deriva.

Tommaso Merlo

Al signor Fasano dico che spero an-
cora, sino all’ultimo, di vedere “liste
pulite”. Al signor Merlo che nel suo
breve, sconsolato racconto c’è del ve-
ro, ma non c’è proprio tutta la realtà
che ci sta davanti. Persino, cito lei,
con «una legge elettorale da Paese
canaglia» possiamo democratica-
mente dire la nostra. Per quanto è
possibile, facciamolo. (mt)

aro direttore,
il sistema sanitario
nazionale è oggetto di

grande attenzione, nell’ottica
tecnico-politica di una necessaria
rivisitazione, per consentire e
favorire la sostenibilità. Le
osservazioni del presidente del
Consiglio in ordine a una
rimodulazione dell’offerta e una
incentivazione di sinergie tra
pubblico e privato sono certamente
da apprezzare. Il settore di cui ci
occupiamo è quello dei gravi danni
cerebrali acquisiti, che possono
determinare una situazione di stato

vegetativo e di importanti deficit a
vita. Ebbene, in questo settore una
giusta offerta dei servizi sanitari –
come Avvenire ha più volte
evidenziato – ancora non esiste e le
linee guida tra Stato e Regioni sono
ancora sostanzialmente lettera
morta. Tutto questo crea una
dispersione di risorse molto
importante che, come
correttamente ha rilevato il
presidente Monti in via generale,
non possiamo (più) permetterci.
Già una maggiore efficienza di
risposte e un risparmio di costi si
avrebbe se, per la fase successiva
alla rianimazione, nei centri di
secondo livello più attrezzati si

creassero unità post-intensive
dedicate. Per la fase successiva, la
nostra esperienza sul campo ci
induce a ritenere che
"basterebbero" in Italia pochi
centri di eccellenza (da gestire
anche a livello interregionale) dove
– al di fuori di una
"ospedalizzazione", in strutture
autonome e altamente specifiche –
realizzare tutto il percorso per la
fase successiva al ricovero intensivo
e sub-intensivo, compreso un
centro diurno e, per il dopo di noi,
ospitalità protetta. Si eviterebbero
fughe all’estero; si avrebbero
moduli assistenziali di eccellenza
specifica; si risparmierebbe una

quantità enorme di risorse, che
attualmente si disperdono in rivoli
non utili e non catalogabili. In tutto
questo una sinergia tra apporto
pubblico e risorse private –
monitorata a livello centrale –
potrebbe costituire un prezioso
valore aggiunto. A questi fini sono
necessari "creatività", superamento
di schemi obsoleti e
responsabilizzazione. Sulla ricerca
di queste "qualità" si gioca il futuro
del settore. Grazie sempre,
direttore, per la incisiva e
propositiva attenzione che dedicate
a questa attualissima problematica. 

Francesco Napolitano
Associazione Risveglio - Roma
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: maltempo 
con neve in pianura 
su Piemonte ed 
ovest Lombardia, in 
rialzo; neve da quote 
collinari altrove ma 
in repentino 
aumento fin oltre i 
1300-1600 metri. 
Temperature in 
rialzo, massime 
tra 3 e 8.

CENTRO: 
maltempo con 
piogge ed 
acquazzoni a 
carattere 
irregolare, più 
intensi sulle 
Tirreniche dalla 
sera. Temperature 
in deciso aumento, 
massime 
tra 10 e 15.
SUD: inizialmente 
nuvoloso ma 
asciutto. Peggiora 
però entro sera 
con fenomeni in 
estensione da 
Ovest a Est. 
Temperature in 
ascesa, massime 
tra 13 e 18.

NORD: 
precipitazioni sparse 
al Nordest, nevose 
oltre i 1100m ma in 
calo la notte. 
Migliora al 
Nordovest con 
ampie schiarite. 
Temperature in 
rialzo, massime 
tra 5 e 10.

CENTRO: ancora 
piovoso nella prima 
parte del giorno, 
ma con tendenza a 
miglioramento 
serale, tranne che 
su NO Toscana. 
Neve dai 1100 m. 
Temperature in 
calo, massime 
tra 9 e 13.
SUD: diffusa 
instabilità sui 
settori tirrenici con 
anche temporali. 
Piogge anche su 
Sicilia, Basilicata e 
Puglia ma migliora. 
Temperature in 
calo, massime 
tra 10 e 15. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania
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Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
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Potenza
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Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

4
2

-1
4
0

-3
3
3

-2
2

2
2
5
5

-6
8
1
4
4
9

-1
-2
-2
8
5
0

-1
-1
5

-2

15
9
1

15
3
4

11
15
3

13

13
5
6

10
4

13 
3
9

17
16

4
10
6

13
8
6
4
4
4
4

5
8
1

11
1
0

13
8
6

13

9
6
3
6
3

14
1

14
8

13

8
7
5

14
12
9

-2
0
6
4

11
13
2

16
4
2

16
14
12
17

17
13
8
9

11
17
3

17
13
18

11
16
14
18
16
15
0
3

12
10

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Piogge sparse su 
Triveneto e tirreniche 

con neve in calo a 
quote collinari fin 
sulla dorsale, più 

soleggiato ed 
asciutto sui 

rimanenti 
settori.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Si rinnovano diffuse 

condizioni di 
instabilità sulla 

penisola con 
fenomeni in 

estensione da 
nord a sud 
entro sera. 

Neve a quote 
basse al 

nord.

 

Caro direttore,
la liturgia di domenica scorsa,
celebrando il “Battesimo del
Signore”, ha invitato ogni
battezzato a rivivere con
ulteriore responsabilità e gioia
l’atto con il quale siamo
divenuti “Figli di Dio” dopo la
nostra nascita umana, una
nascita della quale Dio Padre è
stato partecipe e “donatore” sin
dal concepimento. Il Battesimo
è un momento del tutto
“straordinario” nella vita di un
cristiano, eppure non solo non
siamo in grado di ricordare
quanto è avvenuto quel giorno,
ma stentiamo anche a
ricordare in quale giorno
siamo stati battezzati.
Rammentiamo la data del
nostro compleanno, ma

ricordare la data del nostro
Battesimo non è proprio così
immediato. In famiglia viviamo
e ricordiamo con grande
intensità il Battesimo ricevuto
da mia figlia Miriam. Il 22
aprile 2005, Miriam è nata in
condizioni decisamente gravi,
tanto gravi che a noi genitori
venne chiesto se volevamo che
ricevesse immediatamente il
Battesimo, sacramento che fu
amministrato da padre
Domenico Spinelli presso il
Reparto di Neonatologia
dell’Ospedale Pugliese di
Catanzaro. Miriam, dopo meno
di un’ora dalla sua nascita
umana, è nata quale “Figlia di
Dio”. Miriam, sette anni dopo,
ha superato tante difficoltà nel
suo percorso di guarigione e di
ripresa fisica, ma in particolare
oggi può rendere grazie e gloria
a Dio per tutto l’amore che
riceve.

Marino Gentile

Il direttore 
risponde Per ricordarci di ciò che più vale

di Marco Tarquinio

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

Per i malati con gravi danni cerebrali

Nel caso di sua figlia, caro
signor Gentile, compleanno e
Battesimo coincidono. E certo tra le
«tante difficoltà» che la vostra Miriam
ha affrontato e superato non c’è mai
stata quella, davvero dolce, di
ricordare una data così preziosa per
un credente. Per qualcuno in effetti è
così, ma solo eccezionalmente. In
genere, i due eventi oltre a essere
distinti sono anche (poco o tanto)
distanti. E non c’è dubbio che la festa
più grande, anche tra noi cristiani,
venga fatta nel giorno della nascita.
Credo che non ci sia alcuna
sottovalutazione del Battesimo in
questo, ma tanta (comprensibile)
tradizione. Per quanto mi riguarda –
e sono sicuro di dirle qualcosa che
sperimenta anche lei – l’esperienza
comunitaria cristiana mi aiuta
immensamente a “ricordare”. Rivivo

la mia nascita come cristiano, e faccio
festa, ogni volta che partecipo alla
celebrazione di un nuovo Battesimo,
che sia quello di un bimbo presentato
dai suoi genitori o quello di un adulto
che, a una svolta del suo cammino, ha
incontrato Gesù Cristo. E questo mi
accade anche per un altro
Sacramento, quello del Matrimonio.
Nei giorni scorsi l’ho vissuto accanto
a due giovani pieni di gioia  e di fede.
Non mi accadeva da un po’ di tempo
di vedere “da vicino” sposi così
giovani e così felicemente
consapevoli di ciò che stavano
iniziando, di che cosa si stavano
promettendo e davanti a Chi. Mi ha
fatto un gran bene. Anche pensando
a tante storie e parole amare che
popolano le cronache che affronto
ogni giorno. Se davvero ci
dimentichiamo di far festa per le cose
importanti, caro amico, c’è Qualcuno
che non ci dimentica, e
pazientemente ci dà occasioni e ci
insegna a ricordare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

scripta
manent

ddio alla morte. Abbiamo perso
il senso di una fine»
(Repubblica, giovedì 17).

Secondo il saggista e letterato francese
George Steiner, mentre «l’esistenza organica
è un accidente molecolare presente con ogni
probabilità in altri ecosistemi sparsi nello
sconfinato universo», «le fantasie sulla
trascendenza si fanno ancora più sbiadite o
puramente convenzionali» e «la promessa di
compensazione in un altro mondo, di
risarcimento o castigo sovrannaturale, dopo
Auschwitz e i Gulag, dopo Dresda e
Hiroshima, appare non solo puerile, ma
moralmente disgustosa. E soprattutto la
morte stessa è stata svalutata». 
È logico che, svalutando a quel modo le
premesse sulla vita, si svalutino anche le
conseguenze sulla e dopo la morte. Steiner,

infatti, prevede che, con
l’introduzione dell’artificio nella
fabbrica della vita,

«l’homunculus dell’alchimia faustiana e il
Golem» siano vicini a nascere. 
Non è vero, ma è certo che, se tutto ciò fosse
vero, anche la morte sarebbe davvero
svalutata e logico «il diritto di morire la
morte che si sceglie». Queste prediche
misosofiche contro il significato della vita (e
della morte) non fanno che aiutare la
demolizione di quel po’ di saggezza e
trascendenza che i misosofi ci hanno
lasciato. Quando i filosofi sono in
decadenza, la misosofia prevale.

PARENTI POVERI?
Finalmente Il Fatto spiega (mercoledì 16) le
ragioni della pressione mondiale a favore del
"pacchetto" di "diritti" speciali e "in più"
rivendicati dalle persone omosessuali. In
realtà questi asseriti diritti appaiono come la

copertina di una colossale operazione
commerciale, possibile solo con una grande
disponibilità finanziaria. Il signor Lloyd
Blankfein (sposato, tre figli), amministratore
delegato di Goldman Sachs Group, una delle
più grandi banche d’affari del mondo, è
anche uno dei principali testimonial della
"Human Rights Campaign", la più grande
associazione omosessuale Usa. In uno spot
televisivo ha sostenuto «l’eguaglianza dei
matrimoni», perché «la tolleranza è un buon
affare». 
Mister Blankfein conosce bene «l’elevata
capacità di spesa della comunità
omosessuale», che stima in 835 miliardi di
dollari l’anno. Tant’è che nel 2011 le coppie
monosessuali statunitensi hanno ottenuto
dalle banche 16mila mutui per la casa e «il
turismo gay rappresenta il 7% del fatturato
complessivo del settore». 
Del resto, scrive il Fatto, «i maggiori istituti
finanziari del mondo fanno quasi a gara nel

lanciare iniziative: JP Morgan ha per
esempio sponsorizzato l’organizzazione di
gay pride a Londra e New York. La banca
inglese Lloyds ha lanciato un’applicazione
gratuita per telefonino destinata ai suoi
dipendenti "Lgbt". A Hong Kong e a Londra,
invece, è operativa Lgbt Capital, che riunisce
fondi d’investimento su imprese gay-friendly
(filo-gay) oppure create e gestite
direttamente da membri della comunità
omosessuale». Conclusione del Fatto:
«Essere gay-friendly non è più un costo ma
un beneficio». 
Aveva ragione il giurista Stefano Rodotà, a
dire in un’intervista al medesimo giornale e
sullo stesso argomento (lunedì 14): «I diritti
non sono i parenti poveri, ma un pezzo
fondamentale della vita delle persone» (gay).
P.S. - Sempre da Il Fatto (mercoledì 16):
«Tendenza Gay: l’ora X dei diritti». Meglio
l’ora Y.
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A«
di Pier Giorgio Liverani

controstampa
Invece dei filosofi parlano i «misosofi»

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

a voi
la parola

È il centralino di
pronto intervento

collegato ai 330
Cav che nel 2011
hanno aiutato
17mila bimbi a
nascere.


